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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro Finanze 

(VANONI) 

NELLA. SEDUTA DEL 18 APRILE 1950 

Conversione in legge del deereto-legge 18 aprile 1950, n. 142, adottato ai sensi 
dell'art.icolo 77, comma 2°, della. Costituzione e concernent.e modificazioni àl 
regime fiscale degli spiriti per agevolare la distillazione del vino ed alle dispo­
sizioni relative alla minuta vendita di estratti ed essenze per preparare liquori. 

ONOREVOLI SENATORI. - La vivace, pres­
sante richiesta di nuovi provvedimenti atti ad 
attenuare i danni della persist.ente grave criRì 
vinicola ha. indotto a .riesaminare la questione. 

· Allorchè il fenomeno sembrava di carattPre 
transitorio e causato principalmente da esu­
berante rimanenza della produzione del 1948, 
si era cercato di promuovere l'assorbimento 
di ·tale accordando ternporanea­
mente, nrl campo dell'imposta di fabbrica­
zione sugli spiriti, maggiori agevolazioni fiscali 
per la produzione di acquavite di vino da 
destinare aH 'invecchiamento. Con. tale finalità 
fu emanato il decreto-legg·e 11 ottobre . l9cl9, 
n. 707, convertito nella legge 6 dicembre 1949, 
n. 870. 

Ma poichè detto provvedimento non ha datò 
i frutti che se ne speravano e la crisi del mer­
cato vinicolo, dopo l'abbondante raccolto di 
uva del 1949, si è ulteriormente è 
parso indispensabile· escogitare nuove e più 
larghe provvidenze. ' 

Da più parti, allo scopo di rhwlvere la lamen­
tata crisi, sono stati richiesti due ordini di 
provvedimenti: 

1° l'obbligatorio. impiego di un notevole 
quantitativo di alcool di vino in miscela con 
la benzina per usi di carburazione; 

2° più ampie agevolazioni fisc.ali che favo­
riscano l'impiego dello spirito di vino, a prefe­
renza dello spirito ricavato da altre materie 
prime. · 

La prima proposta non è apparsa seconda­
bile in quanto l'impiego dello spirito di vino -
che è il più costoso- come carburantè ·a ·ovrebbe 
avvenire forzosamente, per imposizione 
slativa, o provocando un onere notevoie per 

l gli innumerevoli 'utenti di automezz.i, o trasfe-
1 rendo · l'onere .a carico · dell'Erario che 

in ogni caso, perderebbe anche, per il corrispon­
dente quantitativo d{ benzina sostituita dal-

' l 'alcole, il gettito dell'imposta ehe colpisce la 
benzina. · 
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Si è presa pertanto in considerazione la 
seconda proposta, per quanto sia da rilevare 
che essa da sola non può del tutto risolvere 
la attuale crisi, che è dovuta a circo­
stanze varie, fra cui hanno notevole impor­
tanza le frodi praticate attraverso diversi si­
stemi di sofisticazione dei vini; frodi che de b­
bono essere combattute con altri mezzi e in 
altri campi. __ _ 

D'altra parte, per la visione integrale del 
problema, è bene mettere in evidenza, come la 
produzione e il commercio degli spiriti in vesta 
cospicui, contrastanti e complessi interessi di 
carattere nazionale e di carattère privato. 

Le principali materie prime infatti dalle 
quali in Italia si può ottenere l 'alcole etilico 
sono il melasso, il vino e la frutta, compresa 
la carruba, ma il fabbisogno complessivo di 
alcole non è tale da ric'hiedere l 'impiego di 
tutti i quantitativi disponibili di tali tre ma­
terie prime. 

Si aggiunga che il costo delle stesse tre ma­
terie prime incide in misura assai di versa sul 
prezzo dello passando da un massimo 
per il vino ad un minimo per il me lasso. 

Per rendere più evidente la situazione sembra 
opportuno riportare qui di seguito alcuni dati 
statistici re lati vi ali 'esercizio finanziario 1948-
1.949. 

Risulta che in Italia in tale esercizio la pro­
duzione dello spirito è stata in cifra tonda 
di 526.000 ettolitri anidri, pari presso a poco 

consumo verificatòsi, ed è stato ottenuto: 

per ettanidri 251.000 

per ettanidri 275.000 

Totale ettanidri. 526.000 

da materie di l a. categoria 
(melasso, sorgo, bietole, 
canna gentile, ecc.); 
da ma-terie di 2a. categoria 
(vini, vinelli, vinacce, frut­
ta, carrube). 

I 275.000 ettanidri di spirito di 2a categoria 
sono stati ottenuti dalle seguenti materie 
prime: 

ettanidri 55.000 in cifra tonda, da vini e 
vinelli 

» 75.000 in cifra tonda, da vinacce 
115.000 in cifra tonda, da; carru.be 

>> 30.000 incifra tonda,da frutta varie 
(mele, datteri, fichi, ecc.). 

Totale ettanidri 275.000 

Per quanto riguardail consumo, risulta che 
i 526.000 ettanidri di alcole sono stati impie­
gati come segue: 

ettanidri 303.000 

)) 223.000 

Totale ettanidri 526.000 

per usi soggetti alla normale 
imposta (liquori, profume­
rie, vermut, marsala, vini 
liquorosi, aperitivi, ecc.). 
come spirito denatu.rato, 
sia per usi industriali vari 
che per il comùne uso di 
riscaldamento_e disinfezione. 

Si rileva che la produzione è stata quasi 
egualmente distribuita tra le materie prime · 
di 1a categoria e quelle di 23 categoria, ma 
che, fra le materie prime di 2a categoria, 
quella che ha avuto il sopravvento è stata la 
carruba, parte della quale proveniente anche 
dall'eRtero. · 

Per quanto riguardail consumo invece l'al­
cole di 1a categoria è avviato principalmente 
agli usi industriali esenti dalla normale impo­
sta (alcole denaturato) mentre quello di 2a ca­
tegoria (esclusi i prodotti di testa e di coda 
soggetti obbligatoriamente alla denaturazione 
perchè non atti ad usi commestibili) trova 
impiego -in quanto colpito con una minore 
tassazione rispetto ali 'alcole di l a categoria -
negli usi commestibili e nella preparazione di 
altri prodotti per i quali è prescritto l'uso di 
alcole plll'o. 

Volendo dunque, adottare provvedimenti, 
nel campo dell'imposta sugli spiriti, ad 
incrementare l'impiego di vino nella distilla­
zione, posto che l'alcool di vino, per il suo 
alto costo, non può trovare collocamento come 
alcool denaturato (esente dalla normale impo­
sta) in concorrenza con l 'alcole di l a categoria, 
bisogna trovargli più largo impiego negli usi 
dell'alcole puro tassato, modificando conve­
nientemente ·la tassazione in modo che l'alcool 
di vino venga a trovarsi per lo meno in parità 
di condizioni, per il prezzo (compresi gli oneri 
fiscali) con gli alcoli provenienti da altre mate­
rie prime. 

A tal fine si sono congegnati tre ordini di 
nuove disposizioni insieme cooperanti per la 
risoluzione del problema. 

In primo luogo, dato che, come si è detto, 
lo spirito di vino, compresi gli oneri fiscali, 
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viene a costare più degli spiriti provenienti l Cosicchè in definitiva l'imposta di fabbrica­
da altre materie prime (specialmente earrube zionè per lo spirito di vino rimane invariata 
e frutta) occorre modificare tale situazione in in lire 28.000 per attanidro, mentre in forza 
modo che gli altri spiriti, compresi gli oneri dell'artieolo l rimane aumentata di lire 2.000 
fiscali, costino non meno dello spirito di vino. per ettanidro quella per gli spiriti provenient.i 
Per- conseguire tale risultato si sono stabil- da tutte ]e altre materie prime. . 
mente aumentati gli ·oneri tributari incidenti su Con. l'articolo stesso si è poi voluto evitare 
tutti gli a1trispiriti, sia di prin1a che di seconda che di trattamento potessero abusiva­
categoria, mantenendo invece invariato l'onere mente fruire liquidi alcoolici camuffati come 
attuale sullo spirito di vino. In tal modo si -vino o vini sofisticati con sidri di frutta, con 
-vieno a raggiungere lo scopo perseguito e si fern1entati di melasso, ecc., ciò che, oltre alla 
è ottenùta una certa compensazione con le frode alla imposta, avrebbe frustrato in buona 
perdite che altre disposizioni - del provvedi- parte lo &copo di avviare alla distillazione il 
mento provocheranno per l 'Erario. _ vino vero e proprio. 

Un secondo ordine di disposizioni, anche. finanziaria quindi do-
esse di carattere permanente, mira a incre- vuto necessariamente riservarsi di non ammet­
nlentare l'impiego dello spirito di vino nella tere, in base ai controlli dei suoi Laboratori 
preparazione di speciali prodotti {acquavite Ohimici, al trattamento dello spirito di vino, 
da invecchiamento, vermut, marsala e aceto gli spiriti ottenuti da liquidi alcolici che, per 
di spirito) accordando a detto spiritoriduzioni la loro eccessiva alterazione o per la presenza 
d'imposta in misura ben _maggiore di quelle di sostanze sospette, non diano la sicurezza 
finora vigenti. di essere costituiti effettivamente da solo vino 

Un terzo ordine di disposizioni, invece, mira d'uva. Per gli spiriti ottenuti da tali liquidi. 
a convogliare immediatamente alla distilla- non rieonosciuti come vini genuini, sono sta­
zione una massa contingente di vino per alleg- biliti, nello stesso articolo, trattamenti fiscali 
gerire subito il mercato. Questo ordine di proporzionalmente più onerosi a seconda del 

ha carattere eccezionale ed è stu- loro grado di sofisticazione. 
diato in modo · che, pure -accordandosi una L 'articolo 3 stabilisce l'agevolazione ecce­
riduzione notevolissima dell'imposta (il 70 per zionale e temporanea che accordata allo 
cento di abbuono), lo di vino da pro- spirito ottenuto dal vino distillato dalla data 
durre sia in1messo in consumo con un certo . di entrata in vigore del decreto sino al 30 se t­
ritardo e per quantità opportunamente frazio- tembre 1950. A tale spirito, che si ha fiducia 
nate e _distribuite nel tempo, in modo da non possa raggiungere una quantità ragguardevole, 
agire in senso contrario sulle agevolazioni di assorbendo cosi una sensibile parte delle ec.ces­

permanente e sul conseguente con- sive scorte di vino, si accorda l'abbuono del 
tinuativo assorbimento di vino per la distilla- 70 per cento dell'imposta di fabbricazione. Ciò 
zione. permetterà ai distillatori di pagare. il vino ai 

In base a tali criteri informativi è stato com- - produttori a un prezzo conveniente, tonifi­
pilato l'unito decreto-legge che si illustra più cando subito il mercato vinicolo. Ad evitare, 
particolarmente nei suoi vari articoli. però, che lo spirito prodotto sia immes8o subito 

Con l'ajrticolo l si è aumentata lievemente, in vendita, ingorgando il mercato degli alcoli 
e indistintamente per tutti gli spiriti, la imposta ed impedendo altresì l'ulteriore normale distil­
di fabbricazione dalla precedente misura di lazione di vino, si è prescritto che lo spirito 
lire 30.000 a quella di lire 32.000 per ettolitro . di vino così agevolato non potrà essere estratto 
anidro. dai magazzini vincolati alla Finanza se non 

L 'al'ticolo 2 stabilisce . il trattamento fiseale, _ dopo un primo anno di giacenza ed in ragione 
di carattere pèrmanente, dello spirito -di vino, di un 25 per cento per anno durante il qua­
accòrdando anzitutto un abbuono iniziale di dr:i:ennio successivo. 
imposta. a1l'atto della fabbricazione, di lire L 'articolo 4, ricollegandosi alle disposizioni 

· 4.000, in luogo di quello precedente di lire 2.000. di carattere permanente, aumenta l'onere fìsca-
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le, costituito da uno spe.ciale diritto :erariale, 
per gli spiriti -di 1a categoria e per quelli di 
2a categoria, esclusi gli spiriti di vino, di vi­
n:acce., fecce e cascami .della vinificazione in 
genere. L'aumento del diritto erariale, in con­
fronto a precedente: è di lire 5.000 per 
ettanidro per lo spirito di l a categoria, per 
il quale esso era già notevolmente elevato, e 
per .lo sp1rito ricavato da datteri o da. uva 
passa; di -8.000 per gli altri' spiriti di 28:cate­
goria ehe .·finora han fatto la maggiore concor­
renza allo spiPito. .di vino e -di lire 6.:000 per 
J 'alcool da sorgo. 

Attesa la natura di tale ·diritto ·eral!iale -
·che t\_ostituisce 1:m elemento di equilibrio dei 
-prezzi delle diverse categorie di spirito ..... è 
parso equo di_ consentire. con lo stesso articolo 
l '.abbuono del medesimo per i cali n.atura.li di 

entro il limite dell'l per cento al­
Panno, .e che si verificano ll"ei magazzini fidu­
ciari di spirito gravato di tributi. 

Gli articoli dal5 all5 del decreto stabilisc-ono 
cin rnodo permanente il nuovo più favorevole 
regime fiscale della acquavite di vino da invec­
chiamen-to. -con articoli difatti vengono 
notevolmente migliorate le agevolazioni sia di 
natura permanente sia di carattere eccezionale 

-e ten1poranee. c!J.e erano state accordate pre- · 
cedentemente. _ 

Tu particohue, si pone in evidenza che viene 
-ora , a,mmessa la estrazione del prodotto ce-n 
notev:oli .. abbueni .di imposta, anche durant-e il 

.primo quadriennio .d.i.inv:eccchiameut'6, il -che 
-prima.non .eN1 Ciò .dovrebbe facili­
tare la proouzione dell'acquavite di vino -e, 
accellera.ndone anche .la immissione in consumo, 
promuovere la richiesta di a1tr.o vin-o da distil-

-lare per il medesimo -scopo. E poichè con l'ar-
-ticolo 13 si tutela anche lo smercio di ta.le 
acquavite contro la concorrenza .di ·prodotti· 
similari di sostituzione., si otterrà . indubbia­

-mente anche un aumento del consumo ,della 
acquavite di vino. 

Sempre ano· scope di t-rovare più vasti im­
pieghi allo spirito ottenuto da.lla -distillazione 
del vino, con l'articolo 16 si riduce dalle pre­

-cedenti lire 7.40'0 .a sole lire 2.000 per ettanidro 
l 'imposta per detto spirito impiegato nella fab­
bricazionè dell'aceto. 'Occon·e:. a questo ri­

-guardo, . a.ppena ricordare che l'uso 
di spirito è consentito esClusivamente per la 

conserv-azione dei prodotti agricoli, a termini 
dell'articolo 13 del regio decreto-legge 2 settem­
bre 1932, n. 1225, recante provvedimenti pe.r 
la difesa economica della viticult.ura. La nuov-a 
agevolazione concessa per l 'impiego di spirito 
di vino nella fabbricazione dell'aceto si spe;ra 
che giovi ÌJ?.Oltre a combattere la produzione, 
del resto vietata:, di aceto artificiale mediante 
diluizione dell aeetico sintetico. 

· Un 'altra importante agevolazione viene ·ac­
cordata con l 'articolo l '1 del decreto, elevando, 

lo spirito di vino impiegato nella prepara­
zione dei vini vermut e-'marsala per us.o interno. 
l'abbuono dell'imposta già precedentemente 
ammesso, dal 70 all' 80 per cento . 

L 'articolo 18, infine, sempre .allo stesso scopo, 
accorda l'esenzione da.lla imposta generale sul­
l' entrata per le vendite di vino destinato alla 
distillazione. 

L 'articolo 19 disci p.lina .1 -degli 
aumenti di impos-ta e di diritti erari.a1i alk 
varie specie di spiriti, e&cluso sempre lo spirlto 
di vino, esistenti, gravati di tributi, alla data 
di entrata in vigore del decreto, nei magazzini 
vincolati alla Finanza., o viaggianti in cauzione, 
nonchè ai prodotti fabbricati con gli spiriti 
stessi e ancora gravati di tributi.· 

In ultimo gli .articoli da 20 a 23 del decreto, . 
soddisfano ad una richiesta, riconosciuta giusta 

_e accoglibile, da tempo ripetutamente e insi­
stentemente fo1·mulata dai commercianti riven­

-ditori di estratti ed essenze destinati aUa pre-
. parazione di liquori. 

Tali . esercenti pér evitare intralci, 
_perdita di tempo e p ossi bili in volontarie infra­
-zioni, hanno chiesto di essere esonerati dalla 
prescritta tenuta del registro di carico e sca.rieo 
per la :endita su indicati estratti, propo­
nendo 1n cambio che, come lo 8pirito puro e 

· i liquori, anche glj estratti in questione, quando 
sono destinati alla lninuta Yendita, siano assog­
géttati ad apposito condi?.ionamento in reci­

muniti di contrassegno di Stato; 
L 'articolo 24 abroga disposizioni _preceden,ti 

ormai superate dalle nuove. 
Data la natura dei tri bu,ti variati e l 'urgenza 

delle invocate il provvedimento, 
come di consueto, è stato adottato con la pro­
cedura del dec.reto-legge. 

Di esso si chiede ora la conversione in legge, 
proponendo di approvaTe il seguente disegno 
di legge. 
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DISEGNO DI' LEGGJ1J 

Articolo 'unico·. 

È convertito in legge il decreto-l.egge 1.8 aprile 
1950, n. 142, concernente modifi.cazioni al re­
gime fiscale degli spiriti per agevolare la distil­
lazione del vino e alle disposizioni re lati ve alla 
minuta vendita degli estratti ed essenze de8ti­
nate alla preparazione di liquori. 
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ALLEGATO. 

Decreto-legge 18 aprilè 1950, n. 142, pnbblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 90, 18 aprile 
1950. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77, comma secondo, della 
Costituzione; 

Visto il testo unico di leggi per l 'imposta di 
fabbricazione sugli spi'rit.i, approvato con de­
creto ministeriale 8 luglio 1924, e le 
modificazioni; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza 
di procedere a modificazioni al regime fiscale 
degli spiriti per favorire la distillazione del 
vino allo scopo di alleviare la crisi vinicola e 
di apportare modificazioni alle norme riguar­
danti la minuta vendita degli estratti ed es­
senze per preparare liquori; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per le finanze; 

DECRETA: 

Art. l. 

M is'ltra dell' imposta. 

La imposta interna di fabbricazione sullo 
spirito (alcool etilico) e la coiTispondente so­
vrimposta di confine sul prodotto medesimo 
importato dall'estero sono stabilite nella misura 
di lire per ogni ettanidro alla tempera­
tura di 15,56 del termometro centesimale. 

N ella. stessa misura sono stabilite la imposta 
interna di fabbricazione e la corrispondente 
sovrimposta di confine per gli alcoli metilieo, 

e isopropilico, i quali, agli effetti del 
presente decreto, sono in tutto equiparati 
ali 'alcole etilico di l a categoria. 

Art. 2. 

Trattamento dello spirito di vino. 

· Per lo spirito che sia ottenuto, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, dalla distillazione dei vini genuini, 

di qualsiasi gradazione, anche se acescenti 0 
lievemente alterati, e tali riconosciuti dall' Am­
ministrazione l'abbuono di cui al 
primo comma dell'articolo 2 del decreto-legge 
6 ottobre 1948, n. 1200, è elevato alla misura 
di lire 4.000 per ettanidro. 

Resta fermo, in aggiunta ali 'abbuono di cui 
sopra e in conformità del terzo comma del- , 
l 'articolo 2 del citato decreto-legge 6 ottobre 
1948, n. 1200, l'ulteriore abbuono di lire 500 
per ettanid.I·o allo spirito di vino prodotto in 
fabb1·iche gestite da Società cooperative. 

·ali abbuoni cui sopra. si applicano pure 
all 'acq n a vi te di vino già prodotta o che . sarà, 
:P:odotta a dalla data di entrata in 
v1gore del decreto o che si trovj 0 
sarà immessa, sempre gravata da imposta in 
magazzini di invecchiamento. · ' . 

Lo spirHo ottenuto dalla distillazione di vini 
guasti, diversi da quelli considerati al primo 
comma de'l presente articolo, continuerà ·a 

trattamento fiscale previsto per lo 
Rp1r1to ricavato da altre materie vinose. 

Lo spirito, ottenuto da materia prima pre­
sentata come vino genuino e non riconosciuta 
tale dall'Ammini::;tra.zione finanziaria a norma 
del col primo del presente 
articolo, è soggetto alla imposta e al dirjtto 

Rtabiliti per l'alcole di 2a rategoria 
proveniente da frutta diverse dai datteri e 
dali 'uva .passa. 

Qualora poi, daU 'analisi ali 'uopo effettuata 
dai Laboratori Ohilnici delle Dogane e Imposte 
Indirette, risultassero al vino d'uva 
analizzato fermentati di materie prime, con 
la distillazione delle quali si produce spirito 
di 1a categoria, lo spirito ottenuto da tale 
·vino sarà classificato e tassaJto come spirito 
di l a categoria. 

Per gli altri spiriti di 2a categoria rimangono 
ferme le disposizioni dell'articolo 2 del de- · 
creto-legge 6 ottobre 1948, n. 1200. 

Art. 3. 

Agevolazioni temporanee straordinarie . 
per lo spirito e l'acquavite di vino. 

Allo spirito ottenuto, dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto fino al 30 set-
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te·mbre 1950, dalla distillazione di vini genuini, 
di qualsiasi gradazione, anche se acescenti o 
lievemente alterati, tali riconosciuti dali '.Am­
ministrazione finanziaria, e che venga depo­
sitato in. magazzini fiduciari dai quali venga 
estratto dopo il primo anno di giacenza, in 
ragione di non oltre un quarto per ognuno 
dei quattro anni successi vi, è accordato un 
abbuono di imposta, depurata dell'abbuono di 
fabbricazione, nella misura del 70 per cento. 

Gli anni di giacenza obbligatoria decorrono 
dal primo giorno del mese successivo a quello 
d'introduzione delle singole partite di spirito 
nei magazzini fiduciari. 

Il trattamento del presente articolo può 
applicarsi, a richiesta del fabbricante, anche 
all'acquavite di vino che sarà prodotta nel 
periodo di tempo sopra indicato, e che risponda 
ai requisiti e alle a.Itre condizioni di cui ai 
successi vi articoli 5 e 6. 

In nessun caso, neppure con il pagamento 
dell'intera imposta, lo spirito di vino e l'acqua­
vite oggetto del articolo possono essere 
estratti per il consumo in misura superiore al 
25 per cento per anno. 

.Art. 4. 

Diritti erariali. 

Sugli alcoli di 1a categoria o considerati 
tali agli effetti fiscali e sugli alcoli provenienti 
dalla distillazione delle frutta, dovuto, oltre 
l 'imposta o sovrimposta di cui ali 'articolo 1, 
un diritto erariale nelle seguenti misure: 

1 o per gli alcoli di 1 a categoria provenienti 
da materie prime diverse dal sorgo: lire 32.000 
per ettanidro; 

20 per l 'alcole di 1 a categoria proveniente 
dal sorgo: lire 28.000 per ettanidro; 

3o per l'alcole di 2a categoria proveniente 
dalla frutta, esclusi i datteri e l 'uva passa: 
lire 15.000 .per ettanidro; 

4o per l'alcole di 2a categoria proveniente 
da datteri e da uva passa: lire 32.000 etta­
nidro. 

Limitatamente ad un quantitativo annuo di 
ettanidri 7.000 il diritto erariale di lire 32.000 
per ettanidro, applicabile, in base al disposto 
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del n. l). del presente articolo, anche all'alcole 
ottenuto dalla distillazione della canna gen­
tile, è ridotto a lire 29.000 per ettanidro. -

I diritti erariali di cui al presente articolo 
non si applicano sui cali di giacenza, che non 
superino l'uno ·per cento all'anno, degli alcoli 
gravati d'imposta di fabbricazione in deposito 
nei magazzini fiduciari. 

.Art. 5. 

Disciplino, filwale ordinaria 
·dell'acgnavite destinata all'int'ecchiamento. 

L di vino, che si vuole produrre 
e destinare ai magazzini di invecchiamento, 

-deve essere ottenuta o con la distillazione 
frazionata o con distillazioni ripetute in modo 
però da non superare mai i 70 'gradi. 

Il prodotto finale, da sottoporre ad invec­
chiamento, deve avere una gradazione com­
presa fra i 40 ed i 70 gradi. N o n è considerata 
acquavite di vino il prodotto ottenuto a·. tale 
gradazione mediante· diluizione di . spirito di 
vino di gradazione superiore. 

Quando il prodotto è sottoposto a successive 
operazioni di ridistillazione per affinamento è 
ammesso l'abbuono dell'imposta di fabbrica­
zione sui cali, fino alla concorrenza. dell' 1,50 
per cento per ogiù operazione.· 

.Art. 6. 

L 'acquavite di vino, per potere essere desti­
nata all'invecchiamento, deve esser,e prodotta 
con vini sani dì qualsiasi gradazione o con 
vini che abbiano un'acidità- volatile· non supe­
riore al doppio di quella ammessa per i vini 
commestibili; deve essere di buon gusto e deve 
avere ·un .coefficiente totale di impurezze, rife­
rito a too cc. di alcole anidro, non inferiore 
a 200 milligrammi. TaJi caratteristiche ·del­
l'acquavite debbono essere accertate dai com­
petenti Laboratori chimici delle e delle 
Imposte indirette, su analisi di appositi cam­
pioni prelevati_ dagli Uffici tecnici deiie Impo­
ste di fabbricazione. 

Il riconosciuto idoneo .per l'invec­
chiamento, deve. essere custo.dito in .appositi 

j assimilati ai doganali , e.d inunesso 
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in di legno di quercia di qualsiasi 
capacità senza aleun :rivestimento 0 ; vernicia­
tura interna od esterna,. 

Per l'esercizio- dei magazzini fiduciari di 
invecchiamento di cui al precedente comma 
deve essere prestata una cauzio-ne nella misura 
del 5 cento dell 'impgsta. 

Art. 7. 

All'acquavite riconosciuta idonea e desti­
nata all'invecchiamento sotto l'osservanza 
delle norme di cui ai precedenti 5 e 6 
è accordato un abbuono sull'imposta, depu­
rata dell'abbuono di fabbricazione, nelle se­
guenti lnisure: 

18 per cento per le quantità di acquavite 
che saranno estratte dopo un anno di in vec­
chiamen:to; 

32 per cento per le quantità di acquavite 
elle saranno estratte dopo due anni di in vec­

44 per cento per le quantità di acquavite 
che saranno estratte dopo tre ·anni di in vec­
chiamento; 

55 per cento per le quantità di aequavite 
che sara.nno estratte dopo quattro anni di 
in vecchi amento; 

66 per cento per le quantità di acquavite 
che estratte dopo cinque anni di 
invecchiamento; 

77 per cento per le quantità di acquavite 
che saranno estratte dopo sei anni di invec­
chiamento; 

88 per cento per le quantità di 
che saranno estratte dopo sette anni di invec­
chiamento. 

Oltre il settimo anno di invecchiamento 
non spetta alcun ulteriore abbuono. 

Gli . abbuoni di cui sopra liquidano sola­
per gli anni interi maturati. 

Art. 8;.. 

Sulle deficienze in alcole a:Iridro, riscontrate 
·con le verifìeazioni periodiche nei magazzini 
di invecchiamento di cui al precedente arti­
colo. 7, non è . dovuta. alcuna imposta quando 
esse non superino il 6 per cento al termine del 
primo anno, il 5 per cento annuo al termine 

secondo e del terzo anno, il 4 per cento al 
·termine del quarto anno e il 3 per cento per 
ognuno degli anni successivi fino al compi­
mento del settimo anno. 

Sulla parte della deficienza riscontrata nelle 
anzidette verificazioni, che superi la percen­
tuale.del6 per cento al termine del primo anno, 
è dovuta l'imposta ad aliquota intera; RU 

quelle che superino le rispettive percentuali 
ammesse allo sgraviÒ al termine degli anni · 
successivi è accordato un abbuono dell'impo­
sta nelle misure, rispettivamente, del 18 per 
cento dopo il secondo anno, del 32 per cento 
dopo il terzo anno, del 44 per cento dopo il 
quarto anno, del 55o per cento dopo il quinto 

' anno, del 66 per cento .dopo il sesto anno e . 
del 77 per cento dopo il settimo anno. 

L.e percentuali di cui al primo comma devono 
essere calcolate per il primo anno sulle quan­
tità introdotte in magazzino e per gli anni 
successivi sulle quantità riscontrate con inven-

. ario al principio di ciascun anno. 

Art. 9. 

Per ogni estrazione di acquavite di vino dai 
di invecchiamento, qualunque sia 

: la sua destinazione, deve essere di volta in 
: volta calcolata la parte di calo afferente 
. ali 'estrazione stessa, tenuto conto del periodo 
. di giacenza della partita in magazzino, in anni 
· e mesi compiuti. 

Art. 10. 

Il trattamento fisc.ale, accordato dai prece­
denti articoli 7 e 8, è esteso all'acquavite di · 
vino (ex cognac) esistente alla data di enti·ata 
in vigore del presente decreto nei magazzini 
di invecchiamento impiantati in base alla pre­
esistente legislazione. 

Art. 11. 

I recipienti contenenti non più di due litri 
di acquavite potranno, a richiesta dei fabbri­
canti ed. a loro spese, essere prima 
della estrazione dallo stabilimento produttore, 
di · contrassegni di Stato attestanti · la durata 
irinvecchiamento del prodotto contenuto. 
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I tipi, i prezzi e le norme di applicazione 
riguardanti i contrassegni di Stato di_ cui al 

comma sa.ranno stabiliti con de­
creto del Ministro per le finanze. 

Art. 12. 

L'acquavite di vino invecchi'ata che ha fruito 
in tutto o in parte delle agevolazioni di eui 
ai precedenti articoli 7 e 8 e che per qualsiasi 
motivo, anche dopo la estrazione con bolletta 
di -legittimazione, sia sottoposta a rettifi.ca­
zione o ridistillazione per ottenere spirito, è 
soggetta, per lo spirito ottenuto, alla normale 
applicazione dell'imposta sugli spiriti, con de­
trazione della quota parte d'imposta già scon­
tata. 

Art 13. 

È vietato denominare acquavite di vino o 
sèmplicemente acquavite o arzente o distillato 
di vino o brandy o con altri termini stranieri 
equivalenti in lingua italiana alla denomina-

. zione «.acquavite di vino» prodotti alcolici di 
natura diversa dàll'acquavite di vino, anche 
se aventi gusto e aroma simili all'acquavite 
di vino. 

Indipendentemente dal disposto di cui al 
precedente ·comma, per i prodotti · 
all'esportazione, il finanze può 

denominazioni in uso nei Paesi di 
destinazione. 

Trascorso anno dalla pubblicazione del 
presente decreto, immetta in . com­
mercio prodotti alcolici. in violazione del di­
sposto del presente articolo è punito, indipen­
dentemente dall'applicazi_one di ogni altra san­
zione prevista da altre leggi dello Stat.o, con 
la multa da lire 20,0000 a lire 100.000. 

Art. 14. 

I prodotti alcolici diversi dall'acquavite di 
vino, previsti nel precedente articolo, che 
vansi negli esercizi di vendita al minuto, .do­
vranno essere posti in con le disposi­
zioni di · cui all'articolo medesimo entro il 
31 dicembre 1951. 

Coloro che, dopo tale data, porranno in 
yendita o deterranno nei pubblici eser­

cizi di ovvero nei locali ann-essi i suin­
dicati prodotti n.on regolarizzati, &aranno pu­
niti con la multa tino a lire I>O.OOO. 

Art. !15 .. 

Nelle ipotesi previste nel comma ool-
1 'articolo 13 e nel secondo com:q1a dell'arti­
colo 14 è ordinata la confisca dei prodotti posti 
in commercio o detenuti in violazione dei detti 
articoli. 

Art. 1'6. 

M is1tra dell'imposta 
per Zo spirito destinato aZZa prod1t.zione di aceto. 

Per lo spirito impiegato nella 
dell'aceto l'imposta di fabbricazione è stabi­
lita nelle seguenti .misure: 

1·o per gli spiriti di l a categoria per ogni 
ettanidro lire 8.000; 

2o per gli spiriti di 2a categoria, escluso 
lo spirito di vino, per ogni ettanidro lire ·7.40'0; 

3o pèr lo spirito di vino per ogni ettariidro 
lire 2.000. 

Sullo spirito di 1a categoria e su q:uellopro­
veniente dalla frutta impiegato nella fabbri­
cazione dell'aceto è dovuto anche il vigente 
diritto erariale. 

Art. 17. 

Altre agevolazioni fiscOtli per Zo spirito di vino. 

allo spirito di vino che sia 
impiegato sotto vigilanza :ti.nanziaria nella p re-

· par.azion.e dei vini vermut e marsala destinati 
al consumo interno con l'osservanza delle con­
dizioni di cui ,an 29 del 
6 1.948, n. 1200., è ,accordato l 'abbuono 
dell!imposta., depurata :deH'abbuono di fab­
bricazione, nella misura pe.r cento. 

Art. 18. 

La compra-vendita di vino destinato alla 
.distillazione ·.è esente dall'applicazione dell'im­
posta. sllll 'entrata. 
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Art. 19. 

Trattamento fiscale dei . prodotti esistenti. 

Le misure d'imposta o sovrimposta di cui 
all'articolo' 1, con gli abbuoni spettanti, &i 
applicano anche agli alcoli gravati di imposta 
esistenti, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto: nei magazzini o depositi 
fiduciari" dei fabbricanti o dei rettifi.catori di 

· alèole, nonchè sugli alcoli di provenienza estera 
esistenti alla data predetta in recinti, spazi o 
locali nei quali viene esercitata la vigilanza 
finanziaria permanente, in altri magazzini fidu­
ciari di qualsiasi specie o viaggianti con desti­
nazione a questi magazzini, previa detrazione 
dell'imposta eventualmente già pagata nella 
misura precedentemente fn vigòre. 

La norma di cui ·al precedente comma si 
applica pure ai prodotti fabbricati con spiriti 
in cauzione d'imposta esistenti alla stessa data 
in magazzini o depositi fiduciari .o viaggianti 
in cauzione con destinazione a magazzini o 
depositi fiduciari. 

Per. le giacenze . di cui ai dne commi prece·­
gli aumenti dei diritti erariali si appli­

cano soltanto per il 50 per cento a quella pa,rte 
di prodotto che venga immessa in consumo 
con pagamento d'imposta entro il trentesimo 
giorno <talla pubblicazionè del presente decreto 

·e nell'intera misura per i prodotti immessi in 
· consùmo successivamente. 

Art. 20. 

Circolazione e deposito di estratti ed essenze 
pèr liqnoti. 

Gli estratti' ed essenze, anche se non conte­
nenti alcolè, per la preparazione di liquori, 
destinati· alla minuta· vendita e confezionati, 
ciascl:mo, in dose sufficiente per la prepara­
zione di'non più· di ·un litrò di liquore, oltre 
che essere 'secondo le norme sta.;. 
bilite dalPartioolo 3 -del regio decreto-legge 
2 fe bbraie '1983, ·n. 23, devono essere muniti, 
a spese del fabbricante o dell'importatore, di 
apposito contrassegno di Stato le cui caratte­

e prezzo saranno determinati con de­
creto del Ministro per le finanze, che stabilirà 

·pure la- datà di ·entrata in vigore della pre­
-sente disposizione non oltre H 31 dicembre 1950 .. 

Gli estratti ed essenze per la preparazione 
dei liquori, condizionati e muniti di contras­
segno di Stato a norma del comma precedente, 
non sono soggetti ai vincoli della circolazione 
e del deposito di cui al secondo e terzo comma 
dell'articolo 5 del regio decreto-legge 2 fe b­
braio 1933, n. 23, che rimangono in vigore 
per gli stessi prodotti, preparati per la vendita 
in dosi superiori e non muniti di contrassegno 
di Stato. 

Art. 21. 

Dall'entrata in vigore del disposto del pre­
cedente articolo 20 negli esercizi per la minuta 
vendita e nei locali annessi, anche se destinati 
ad abitazione, gli estratti e le essenze per 
liquori, anche se non contenenti alcole, non 
possono trovarsi che in recipienti condizionati 
e muniti del prescritto contrassegno di Stato. 

·Negli stessi esercizi non è consentito di 
tenere recipienti aperti di estratti ed essenze 
per la preparazione di 'liquol'i. 

Art. 22. 

Restano in vigore, in quanto non contra­
stino con le disposizioni dei precedenti arti­
coli 20 e 21, le altre norme del regio decreto­
legge 2 febbraio 1933, n. 23, riguardanti gli 
estratti ed essenze per la preparazion(:j di 
liquori. 

L 'esercente la minuta vendita il quale, dopo 
il termin·e che sarà fissato col decreto ministe­
riale previsto dal precedente articolo 20, de­
tenga estratti ed essenze per liquori in condi­
zioni diverse da quelle prescritte col presente 
decreto, è punito con una ammenda di lire 100 
per ciascuna dose atta alla preparazione fino 
ad un litro di liquore, con un. minimo di 
lire 2.000. 

Art. 23. 

I contrassegni da applicare sono. consegnati 
e dati in carico al fabbricante dietro sua ri­
chiesta scritta in doppio esemplare all Ufficio 
tecnico delle Imposte di fabbricazione ovvero 
alla Dogana nel caso di importazione dei pro­
dotti dall estero, corredata della quietanza di 
Tesoreria dimostrante il pa.gamento del rela­
tivo prezzo. 
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Dei due esemplari della richiesta, muniti 
entrambi dall'Ufficio tecnico delle Imposte di 
fabbricazione della indicazione dei contras­
segni consegnati, uno viene conservato dal­
l 'Ufficio medesimo con dichiarazione di rice­
vuta della ditta e l'altro viene a questa resti­
tuito. 

Il movimento dei contrassegni viene tenuto 
in evidenza dall'Ufficio tecnico delle Imposte 
di fabbricazione o dalla Dogana con apposita 
contabilità soggetta a conto giudiziale. 

In un registro di carico e scarico, da for­
nirsi dalla Amministrazione, l'esercente se­
gnerà, dalla parte del carico, i 
ricevuti, allegandovi il secondo esemplare della 
richiesta fatta ali 'Ufficio, e dalla parte dello 
scarico i contrassegni applicati con riferimento 
alle relative dichiarazioni di lavoro. 

I contrassegni risultanti come differenza fra 
il carico e lo scarico dovranno essere esi biti 
ad ogni richiesta degli agenti della Finanza. 

Per ciascun contrassegno risultato man­
cante, di cui non sia provata la perdita o la 
distruzione per causa di forza maggiore, l'eser­
cente è punito con l'ammenda di lire 100. 

Art. 24. 

Sono abrogati: 

e l 'articolo 19 del decreto-legge 6 ottobre 1948, 
n. 1200, convertito nella legge 3 dicembre 
1948, n. 1388; 

l'articolo l e l 'articolo 2 del decreto-legge 
11 ottobre 1949, n. 707, convertito nella legge 
6 dicembre 1949, n. 8'70. 

Art. 25. 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta U ffìciale 
della Repubblica Italiana, e nello stesso giorno 
sarà presentato alle Camere per la con versione 
in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sarà inserto nella Raccolta Ufficiale delle 
·leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. 
È fatto obbligo a ehiunque spetti di osser­
varlo e farlo osservare. 

Dato a Dogliani, 18 aprile 1950. 

LUIGI EINAUDI 

DE GASPERI - V ANONI. 

gli articoli 11, 12, 14, 15, il secondo ed Visto: il G1tardasigilli: PICCIONI. 
il terzo comma dell'articolo 16, l'articolo 17 


